
La  Ivar  Regala  All’Itis  Un
Laboratorio Didattico
Inaugurato al Cerebotani di Lonato il nuovo Hydronic Lab, il
terzo in provincia: è un laboratorio didattico dedicato agli
studenti dell’istituto superiore e attrezzato con materiale
tecnico di ultima generazione per lo studio e il funzionamento
dell’energia  utilizzata  negli  impianti  di  riscaldamento
domestico  e  per  l’acqua  sanitaria.  Di  fatto  è  un  regalo
dell’azienda  Ivar  di  Prevalle,  multinazionale  bresciana
operativa  dal  1985  e  che  nel  2022  ha  generato  un  volume
d’affari complessivo di 200 milioni di euro, specializzata
nella realizzazione di sistemi di riscaldamento e impianti
sanitari.  Al  taglio  del  nastro,  oltre  all’amministratore
delegato  di  Ivar  Stefano  Bertolotti,  presenti  anche  il
personale  dell’azienda  che  ha  gestito  il  progetto,  la
dirigente scolastica Angelina Scarano, la responsabile Area
Education  di  Confindustria  Laura  Galliera.  Il  progetto  è
frutto della collaborazione tra gli specialisti di Ivar e il
corpo insegnanti dello storico Itis di Lonato: il laboratorio
è stato da poco concluso ma è già in uso dai ragazzi, che
possono utilizzare la «parete didattica» come supporto alle
lezioni frontali. Come detto è il terzo Hydronic Lab della
provincia realizzato da Ivar: un paio d’anni fa era stato
inaugurato al Castelli di Brescia, il 21 marzo scorso anche al
Perlasca  di  Vobarno  (insieme  a  Fondital).  «Crediamo  che
un’impresa,  oltre  a  perseguire  il  profitto  –  ha  spiegato
Stefano Bertolotti – debba essere affiancata da un senso di
responsabilità  per  il  contesto  sociale  in  cui  opera,
prendendosi  cura  delle  persone,  del  territorio  e  delle
comunità  locali.  Il  nostro  obiettivo  è  inoltre  quello  di
creare  futuri  professionisti  con  competenze  tecniche
specifiche: riteniamo che il ruolo della scuola sia cruciale
nella formazione di risorse sempre più vicine alle esigenze
delle aziende». Anche Ivar fa parte delle diverse aziende (tra
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cui Camozzi e Feralpi, per citarne un paio) che collaborano
attivamente con l’ex Itis (oggi IIS, Istituto d’istruzione
superiore). La stessa Ivar ha appena assunto, nel proprio
ufficio tecnico, uno studente fresco di diploma come Tecnico
superiore  per  l’automazione  e  i  sistemi  meccatronici
industriali,  percorso  di  studi  Its  (Istituto  tecnico
superiore)  post-diploma  di  durata  biennale.  L’offerta
formativa del Cerebotani di Lonato (1.213 iscritti, dati Miur)
prevede 5 anni di studi con specializzazioni in meccanica,
chimica, elettronica e informatica, 4 anni per l’indirizzo di
elettronica ed elettrotecnica, un indirizzo professionale (5
anni)  in  manutenzione  e  assistenza  tecnica,  oltre
all’esperienza  dell’Its,  attiva  dal  2017.

Bresciaoggi, Alessandro Gatta
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Incontro al convento Eremo di
San Giorgio
Il giorno mercoledì 24/05/23 le classi 2^, 3^ e 4^Q sono state
ospitate  ad  un  incontro  tenuto  nel  convento  Eremo  di  San
Giorgio presso il comune di Bardolino in provincia di Verona
per l’ultima uscita del progetto di religione organizzato dai
professori Domenico Marchione, Pierluigi Peressutti e Giovanni
Quaini.  L’incontro  è  stato  aperto  da  un  caro  amico  del
professor  Marchione  chiamato  Franz  Kourdebakir,  di  origini
algerine francesi il quale ci ha illustrato il programma della
giornata in qualche minuto per poi procedere alla visita del
convento,  dove  poi  si  sarebbe  tenuto  l’incontro  con  un
gentilissimo signore che ci ha raccontato la sua tristissima
storia  che  vedeva  come  protagonista  il  suo  povero  figlio
sedicenne, venuto a mancare nel dicembre del 2013. Gianpietro,
il nome del papà e fondatore dell’associazione Ema Pesciolino
Rosso che con il suo racconto ci ha dato numerosi spunti e
consigli di vita tra i quali il più importante fra tutti è
stato quello di cercare sempre di aiutare il prossimo quando
ne abbiamo la possibilità e che i soldi non fanno la felicità,
ma la vera felicità sono la serenità e le persone che ami
vicino a te. Successivamente la parola è passata al monaco Fra
Lorenzo  che  ci  ha  proposto  anch’egli  degli  spunti  e  un
piccolissimo  itinerario  presso  il  giardino  esterno  della
struttura, il quale ci ha condotti ad una terrazza panoramica
sul lago di Garda, e proprio sul paese Garda, dopo qualche
foto e un momento di silenzio, siamo ritornati all’entrata del
convento per poi procedere tramite il pullman al centro del
paese di Bardolino dove abbiamo preso un gelato assieme ai
professori  e  a  Franz  che  ci  ha  donato  una  copia  fatta
completamente a mano della pietra rotonda accompagnata da un
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discorso che lui affermava essere la “frase per salvare il
mondo”. Successivamente al regalo abbiamo fatto una foto tutti
quanti assieme e ci siamo avviati verso il pullman per poter
tornare a casa. Crediamo che come ultima gita di fine anno sia
stata davvero stimolante specialmente per un gruppo così unito
come noi, inoltre ringraziamo in modo particolare i nostri
professori  che  ci  hanno  permesso  durante  questo  anno
scolastico  di  poter  svolgere  tali  attività  assieme  e  di
divertirci tra risate, insegnamenti spirituali e di vita ma
soprattutto  momenti  di  amicizia  e  compagnia  che  reputiamo
essere i più importanti per affrontare la vita.

-  Andrea  Carboni  e  Michael  Bregoli  4Q















MENZIONE  D’ONORE  AL  TEAM
TECNOELITE 3.0 DAVINCI 4.0
Il nostro team Tecnoelite 3.0 formato da Jacopo Zaniboni,
Alessandro Vinci, Leonardo Beschi, Hermes Tafa e Simone Pinto,
venerdì  26  maggio  ha  partecipato  all’evento  finale
dell’hackathon DaVinci 4.0 organizzato dal TheFabLab. Hanno
partecipato una quindicina di team dalle scuole del territorio
bresciano,  portando  svariati  progetti  innovativi  mirati  al
risparmio  idrico,  argomento  attualmente  molto  delicato.
L’evento si è svolto presso il MO.CA di Brescia, ex tribunale
convertito in un museo d’arte. Noi abbiamo portato il progetto
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I.S.A., un prototipo di irrigazione sotterranea automatizzata
per culture di vario genere. Il funzionamento dell’I.S.A. si
basa  su  sensori  che  rilevano  l’umidità  del  terreno,  la
temperatura  esterna  e  il  periodo  annuale,  ottimizzando
l’annaffiatura.  Il  nostro  progetto  permette  di  risparmiare
circa il 50% d’acqua rispetto ad una tradizionale irrigazione
a pioggia. Esso può essere utilizzato nei terreni sportivi
(calcio, golf, ecc…), ma anche in floriculture e frutteti.
L’I.S.A.  ha  fin  da  subito  suscitato  l’interesse  di  molti
curiosi,  tra  i  quali  anche  quello  di  Alessia  Gamba,
rappresentate  di  Edison  S.P.A.,  importate  multinazionale
attiva  nei  settori  dell’approvvigionamento,  produzione  e
vendita  di  energia  elettrica  e  gas,  dalla  quale  abbiamo
ricevuto  una  menzione  speciale.  Edison  vuole  credere  nel
nostro progetto e prossimamente effettueremo un incontro per
presentare la nostra idea  in una delle loro sedi. Nonostante
la  mancata  vittoria  dell’hackathon,  siamo  rimasti  molto
soddisfatti e non vediamo l’ora di iniziare questa bellissima
collaborazione con Edison! Ringraziamo l’ing. Rossi che ci ha
assistito durante tutta l’esperienza.

Un breve video della giornata è disponibile cliccando qui .

Zaniboni Jacopo, 4M

https://youtu.be/LLTytx8VWEI






 

Da Vinci 4.0, vince la quarta
edizione  un  team  del
Cerebotani di Lonato
Il team «In deep water» dell’istituto tecnico Cerebotani di
Lonato del Garda ha vinto la quarta edizione di Da Vinci 4.0,
il progetto ideato dal Giornale di Brescia in collaborazione
con The FabLab e Talent Garden.  Il secondo posto è andato
alla squadra «Lumetech» del Primo Levi di Lumezzane, terzi gli
«HsOs» del Don Bosco di Brescia. Menzione speciale infine per
l’Accademia  Symposium  di  Rodengo  Saiano  e  alla  squadra
«Technoelite» sempre del Cerebotani (voluta da Edison).
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Il progetto vincitore
Il trionfo per il Cerebotani è arrivato grazie ad Artemis,
pensato  per  produrre  in  modo  innovativo  l’acqua  dolce  e
realizzato  unendo  due  tecniche:  la  distillazione  e  la
condensazione,  sfruttando  due  sfere,  una  dentro  l’altra.
Questa  l’idea  che  ha  permesso  ai  ragazzi  di  aggiudicarsi
l’hackathon finale tra le mura storiche del Mo.Ca, al quale
hanno  preso  parte  14  squadre  in  rappresentanza  di  12
scuole della provincia per un totale di 120 studenti iscritti.

Il percorso
Ragazze e ragazzi, a conclusione di un percorso iniziato mesi
fa con una faccia a faccia in classe con Massimo Temporelli e
proseguito con lezioni online sempre a cura di The FabLab, si
sono  confrontati  nella  gara  di  progettazione  sul  tema
dell’acqua. Tecnologia e arte, emozioni e intelletto si sono
fuse  dando  vita  a  prototipi  stupefacenti:  dalla  serra
idroponica  all’impianto  di  irrigazione  sotterraneo
automatizzato, dal sistema di pastorizzazione dell’acqua alla
borraccia filtrante smart solo per fare degli esempi.

«La crescita di questo progetto è la riprova che i giovani
hanno un’energia pazzesca - ha affermato il presidente di
Editoriale Bresciana Pierpaolo Camadini, invitando anche tutti
i ragazzi al Centro stampa di Erbusco -, che va innescata nei
banchi di scuola ma poi esportarla nelle aziende». Aziende che
sostengono  Da  Vinci  4.0  fin  dalla  sua  nascita  grazie  al
supporto di Confindustria Brescia (principale partner insieme
e Banca Valsabbina ed Edison). «È entusiasmante vedere così
tanti  giovani  con  idee  così  brillanti  –  le  parole  del
presidente  dell’associazione  industriale  Franco  Gussalli
Beretta -. Per la prossima edizione dovremmo studiare qualcosa
sul mondo dell’informazione».

A portare il loro saluto ai 120 studenti dell’hackathon anche



il sindaco di Brescia Laura Castelletti: «È bello potervi
ospitare in questo luogo, il Mo.Ca, casa dell’innovazione. E
se vogliamo diventare European green capital servono le vostre
idee»  ha  affermato.  Concetto  ribadito  anche  dall’assessore
regionale all’Istruzione Simona Tironi: «Questo progetto vi ha
offerto una grande finestra su ciò che potere e insieme vi ha
messo davanti a una delle grandi sfide del nostro presente,
quella dell’acqua».

Giornale di Brescia













GITA A MONACO DI BAVIERA
Dal 26 al 29 Aprile, le classi 5DF, 5E, 4Q, 5M e 5B del nostro
Istituto sono andate in gita in Germania, fermandosi prima a
Innsbruck  (in  Austria)  e  poi  a  Monaco  di  Baviera,  alla
scoperta di una nuova terra e una nuova cultura. Il primo
giorno ci siamo recati a Innsbruck, in territorio austriaco,
dove abbiamo visitato la città e il centro storico. La prima
cosa che ci ha fatto saltare all’occhio è la facciata dal
tettuccio d’oro, in questo punto abbiamo scattato la nostra
prima foto di gruppo.

La  città  si  presenta  tranquilla  e  accogliente,  ricca  di
varietà,  dove  le  classi  si  sono  organizzate  per  visitare
liberamente il centro, cercando un posto per degustare le
pietanze  tipiche.  Dal  museo  gratuito  dell’arte  popolare
tirolese, alla torre d’osservazione Stadtturm (Torre Civica),
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che  ci  ha  permesso  di  vedere  la  città  dall’alto,  con
un’incredibile vista di fronte alle Dolomiti Austriache. La
torre è particolare per il suo posizionamento e per il metodo
con cui ci si deve salire fino in cima, formato da tantissime
scale a chiocciola. Infine ad Innsbruck abbiamo visitato il
Duomo di San Giacomo, una cattedrale barocca del XVIII secolo.
Dopo  essere  ripartiti  per  Monaco  di  Baviera,  le  classi
partecipi del viaggio d’istruzione hanno trascorso il tempo
durante  il  tragitto  sul  pullman  con  musica  e  karaoke.  La
destinazione è stata raggiunta verso le 19, giusto in tempo
per bere una birra al Hofbräuhaus, una birreria risalente al
XVI secolo con spettacoli e voglia di divertirsi. La vita
notturna di Monaco si dimostra di alto livello: arrivati a
Marienplatz ci colpisce il gigantesco Neues Rathaus (Municipio
nuovo), illuminato dalla luna che ci fa rimanere totalmente
senza parole.

Il secondo giorno è caratterizzato dalla visita al Museo della
Tecnologia e della Scienza (Deutsches Museum) ricco di mostre



interattive che riguardano l’energia, la fisica, la chimica,
l’informatica e molto altro ancora. In queste mostre è stato
possibile risalire alle origini dei motori, della radio, degli
elaboratori e della ingegneria aerospaziale. Inoltre è stato
apprezzato anche l’evoluzione della tecnologia applicata alla
medicina per mostrare ai visitatori come è migliorata la cura
e la prevenzione delle malattie. Da non dimenticare anche
l’evoluzione robotica, che tuttora collabora con l’uomo del
settore produttivo, ma anche nell’intrattenimento.



Oltre  al  museo  abbiamo  fatto  visita  alla  chiesa  di  San
Michele,  la  sede  del  Ministero  della  giustizia  bavarese
(Justizpalast),  il  Duomo  e  il  Municipio  di  Monaco,
partecipando anche al famoso carillon che iniziò alle 11.
Infine per finire la giornata abbiamo trascorso la serata al
luna park tra la ruota panoramica, gli autoscontri, tiri al



bersaglio e molto altro ancora.

Nel terzo giorno, durante la mattina, ci siamo recati al campo
di  concentramento  di  Dachau  (è  stato  quello  più  longevo,
aperto nel 22 Marzo 1933). Il campo era inizialmente inteso
per internare i nemici politici di Hitler (che consisteva di
Comunisti,  Social-Democratici  e  altri  dissidenti).  Dopo
l’apertura ufficiale, il suo scopo si è allargato, includendo
i lavori forzati ed eventualmente anche l’imprigionamento di
ebrei, criminali e di stranieri di cui i Tedeschi avevano
occupato il territorio. A Dachau ci sono inoltre altri 100
campi  minori,  per  la  maggior  parte  campi  dediti  “solo  al
lavoro forzato”. Di fronte al cancello della Jorhaus recita la
frase: “Arbeit macht frei” ovvero “Il lavoro rende libero”.
Un’esperienza interessante e interattiva grazie agli strumenti
offerti dal museo: ognuno aveva delle cuffie con cui poteva
ascoltare diverse spiegazioni delle varie sezioni del campo.
Inutile  dire  che  è  stata  al  tempo  stesso  terrificante:  è
sempre difficile capire le situazioni del passato leggendo
soltanto dai libri di storia; mentre ora, toccando con mano
quello che è veramente successo, ha fatto salire un brivido
dietro  la  schiena.  Successivamente,  dopo  aver  riposato  e
mangiato in giro per i borghi di Monaco, siamo andati al BMW



Museum: incredibile esperienza, esplorando ogni angolo della
storia  del  marchio  automobilistico  bavarese.  Talmente
coinvolgente  e  intrigante  che  anche  chi  non  era  molto
appassionato, è riuscito a godersi la visita appieno. Dopo la
visita,  siamo  tornati  in  centro,  alcuni  sono  andati  in
discoteca mentre altri han preferito godersi la nightlife di
Monaco, girando per il centro di notte.



L’ultimo giorno, siamo subito partiti dopo la colazione in
Hotel, per visitare le valli alpine nella loro più grande



magnificenza,  approfittando  di  un  tempo  perfetto  per  la
visita. Abbiamo visitato il castello di Linderhof situato nei
pressi della cittadina di Oberammergau, esplorando ogni angolo
della reggia di Ludovico II di Baviera, insieme all’aiuto di
una guida in Italiano che ci ha permesso di capire meglio la
vita di Ludwig e della sua strana passione per la Francia.

Vivere un’esperienza del genere – seppur breve – insieme ai
propri compagni, è un qualcosa che non ci scorderemo mai e che
terremo  sempre  dentro  al  nostro  cuore.  Accade  durante  i
viaggi:  solo  4  giorni  sembravano  più  lunghi  di  1  giorno
trascorso a casa. Uno spunto per crescere, un motivo in più
per scoprire e mai smettere di farlo. Un super ringraziamento
ai prof. Sansone, Lo Mele, Marchione e alla Dirigente per
averci accompagnato in questo incredibile viaggio.

“Un viaggio non inizia nel momento in cui partiamo né finisce
nel momento in cui raggiungiamo la meta. In realtà comincia



molto prima e non finisce mai, dato che il nastro dei ricordi
continua a scorrerci dentro anche dopo che ci siamo fermati. È
il virus del viaggio, malattia sostanzialmente incurabile” –
Ryszard Kapuscinski

- Imbriani Paolo, Andrea Kushi, 5°F

Viaggio d’istruzione a Monaco
di Baviera 2023
Finalmente  anche  per  noi  è  giunto  il  momento  più  atteso
dell’anno,  anzi,  forse  il  più  atteso  di  tutto  il  nostro
percorso qui all’itis: la gita di quinta. Il 26 aprile 2023
siamo partiti alla volta di Monaco di Baviera. La mattina si
parte a buon ora, tra i sorrisi e gli sbadigli di ragazzi e
professori, ansiosi di vivere questa nuova esperienza. Dopo un
lungo tratto in pullman si fa tappa a Innsbruck, in Austria,
dove abbiamo visitato la torre con 133 gradini, ma solo per
una breve pausa pranzo perché la strada è ancora lunga. Ci
rimettiamo  in  viaggio  e,  dopo  essere  sopravvissuti  a
interminabili ore di code autostradali, finalmente giungiamo a
Monaco  di  Baviera.  Il  sole  è  ormai  sceso  ma  la  notte  è
giovane, quindi giusto il tempo di lasciare la valigia in
camera e si va da Hofbrauhaus, un antico locale risalente al
1600  dove  tutti  insieme  abbiamo  gustato  dell’ottima  birra
artigianale. Il giorno successivo ci si sveglia presto, e dopo
una colazione tutti addormentati si parte per il centro città,
dove  si  ha  l’imbarazzo  della  scelta  su  cosa  visitare.
Decidiamo di puntare sui monumenti più conosciuti: l’abbazia
di Frauenkirche, nel cui ingresso è custodita un’impronta del
diavolo  e  l’orologio  Glockenspiel,  che  alle  11  in  punto
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rintocca a suon di carillon. Nel pomeriggio ci attende una
visita  al  Museo  della  Scienza  di  Monaco,  il  quale  ospita
mostre di ogni genere, dalla chimica fino all’aeronautica.
Arrivati  in  hotel  e  dopo  una  discutibile  cena  tedesca,
decidiamo  di  andare  alle  giostre  del  posto.  La  mattina
seguente  ci  aspetta  una  visita  guidata  al  campo  di
concentramento  di  Dachau,  che,  nonostante  vuoto  e  solo
parzialmente visitabile, suscita comunque strane sensazioni ed
emozioni forti. Il pomeriggio facciamo ritorno in città per
dirigerci al museo BMW, in cui è contenuta e raccontata tutta
la storia del leggendario marchio bavarese. Per passare al
meglio  l’ultima  sera  i  professori  ci  concedono  un  po’  di
svago, lasciandoci liberi di scegliere cosa fare. E davanti ad
un’occasione del genere, come si può rifiutare un invito in
discoteca del prof. Marchione? Dopo aver fatto le ore piccole,
il  giorno  dopo  risaliamo  sul  pullman  per  fare  rientro  in
Italia, facendo tappa a Linderhoff per visitare la reggia di
Ludovico II. Durante la gita abbiamo avuto la possibilità non
solo  di  vedere  e  conoscere  la  meccanica  in  maniera  più
approfondita,  ma  di  viverla  in  un  contesto  differente  da
quello a cui siamo abituati. Dopo aver trascorso 5 anni dietro
ad un computer o tra i banchi di scuola, trovarsi insieme ai
propri compagni lontani da casa e vivere un’esperienza simile
tutti insieme è un ricordo che resta impresso dentro, ed è
questo che più di qualsiasi altra cosa aiuta noi ragazzi a
crescere. Non manca però una caloroso ringraziamento a tutti i
professori che ci hanno accompagnato e alla Dirigente.
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-Paolo Ghio, Matteo Lucchini, 5°B



Il  Progetto  C.A.R.E.  in
Lombardia

Alcuni  momenti  dell’incontro  conoscitivo  che  si  è  tenuto
nell’Aula Magna dell’Istituto superiore Cerebotani di Lonato
del Garda. Alla presenza di un’ottantina di persone, di cui 60
studenti tra ragazzi e ragazze.
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Nei mesi scorsi il progetto educativo-formativo di avviamento
al tiro a volo, promosso dalla Fitav in collaborazione con
Sport e Salute e il Miur, ha “preso il via” presso l’Istituto
superiore Cerebotani di Lonato del Garda (Bs).
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Nel  mese  di  gennaio  si  è  tenuto  presso  l’Aula  Magna
dell’Istituto superiore Cerebotani di Lonato del Garda (Bs) il
primo  incontro  conoscitivo  con  gli  studenti  e  con  le
studentesse che hanno aderito al Progetto C.A.R.E. (Cultura,
Autocontrollo,  Regole,  Emozioni),  il  progetto
educativoformativo – totalmente gratuito – di avviamento alla
disciplina  del  tiro  a  volo  promosso  dalla  Fitav  in
collaborazione  con  Sport  e  Salute  e  il  Ministero
dell’istruzione  e  del  merito  (Miur).  Alla  fase  iniziale
dell’iniziativa, partita a tutti gli effetti a novembre 2022
sulle  pedane  lonatesi  del  Trap  Concaverde,  aveva  già
partecipato il loro professore di Educazione fisica, Silvano
Bandera,  che  si  è  fatto  portavoce  della  sua  esperienza,
svolgendo il ruolo di “motore trainante” per i suoi allievi
nelle adesioni che sono state successivamente attivate. IVAN
CARELLA All’incontro hanno preso circa 80 persone, tra docenti
e studenti – 60 questi ultimi iscritti al Progetto – sotto la
supervisione della dirigente scolastica Angelina Scarano, che
si è dimostrata entusiasta dell’iniziativa così partecipata e



ben strutturata. La presentazione si è articolata nell’arco
dell’intera mattinata, con gli interventi in aula degli attori
principali  di  questa  progettualità  (nell’occasione  era
presente  anche  un  esponente  dell’Armeria  Piovanelli  di
Lonato),  per  poi  concludersi  con  una  sessione  libera  di
domande e risposte. Ad aprire i lavori è stato il presidente
del Trap Concaverde, Ivan Carella, che ha portato i saluti
della  delegazione  regionale  Fitav  Lombardia  capitanata  da
Daniele Ghelfi, illustrando la realtà internazionale, a forte
vocazione olimpica, del campo da lui gestito, parlando di
quelle che sono le attività che vengono portate avanti in
parallelo  su  più  livelli:  gare  nazionali,  internazionali,
competizioni paralimpiche, progetti come questo per la scuola,
eventi di vario tipo, un’attenzione alla digitalizzazione e
alla componente green dei vari materiali e processi e una
speciale  cura  nella  formazione  e  sviluppo  del  Settore
Giovanile  del  Concaverde.
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MASSIMO TAFURI E SARA FANCIULLACCI

Tra gli altri graditi ospiti, in collegamento, è intervenuto
il  prof.  Massimo  Tafuri,  responsabile  nazionale  Fitav  del
C.A.R.E., nonché sviluppatore di questa ed altre progettualità
indirizzate al mondo della scuola. Ci ha tenuto a sottolineare
il messaggio fondamentale che questo corso vuole veicolare:
ovvero, fare cultura, diffondere nozioni corrette sul tiro a
volo,  che  già  Sport  e  Salute  insieme  al  Ministero
dell’istruzione hanno premiato con la scelta dell’inserimento
nella  piattaforma  didattica  “Sofia”,  grazie  alla  forte
componente educativa, formativa ed etica che è stata sin da
subito riconosciuta al Progetto. È in seguito stata la volta
di Sara Fanciullacci, tecnico federale e collaboratrice del
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Trap  Concaverde,  che  è  entrata  nel  merito  del  Progetto
C.A.R.E., illustrando come si svilupperà il corso: 3 mesi in
totale, durante i quali ogni gruppo di ragazzi, 20 per volta,
sarà  portato  sul  campo  1  volta  a  settimana,  per  4  ore
ciascuna, dedicandosi a sessioni di teoria in primis e in un
secondo tempo di pratica in pedana. Come collaboratori sul
campo a Lonato ci saranno anche i tecnici federali Zdenka
Ratek, Rachele Amighetti e Giuseppe Micali. Fanciullacci ha
inoltre raccontato delle emozioni che questo sport regala e
dell’indiscusso bagaglio di esperienza personale che lascia
dentro ciascuno: sia che si diventi tiratori professionisti,
che  si  resti  tiratori  amatoriali,  o  che  si  sia  praticato
questo sport solamente per un periodo per poi abbandonarlo per
varie ragioni. Soprattutto, ha continuato, tra gli elementi
fondanti del tiro a volo vi sono la componente introspettiva,
di  crescita  personale,  l’autocontrollo,  il  senso  di
responsabilità che si acquisisce con la pratica e la massima
inclusività. Sì, perché il tiro a volo non ha limiti d’età e
lo possono praticare tutti.
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A portare la loro testimonianza alla “platea di istituto” i
giovani tiratori Simona Tonni e Samuele Faustinelli e Valter
Possali,  delegato  provinciale  della  Fitav  Lombardia,
precursore degli interventi nelle scuole prima dell’avvento
delle progettualità a livello nazionale. In aula anche Silvio
Grande, responsabile del Settore Giovanile del Concaverde.
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BORSE DI STUDIO IN PALIO

La  fase  nazionale  (Campionati  studenteschi)  prevede
l’assegnazione di un titolo individuale e di un titolo di
istituto. I vincitori avranno accesso ad una borsa di studio
che permetterà di dedicarsi per un anno alla pratica del tiro
a volo (piattelli, cartucce, istruttore) a “costo zero”. La
borsa di studio è in palio per la prima classificata femminile
del primo anno di tesseramento; per il primo classificato
maschile  del  primo  anno  di  tesseramento  e  per  il  primo
classificato/a  della  classifica  unica  prevista  per  il
paratrap.

Prof. Silvano Bandera
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Trasponde
Trasponde  è  un’iniziativa  che  promuove  lo  spostamento
ecologico  tramite  bicicletta  tra  le  sponde  del  Po.  Siamo
partiti dall’istituto IIS Cerebotani di Lonato alle 7:30, con
arrivo a Revere alle 9:00. Dopo l’introduzione del progetto da
parte del sindaco e dello staff, abbiamo preso le biciclette a
noleggio e i caschi. Ci hanno divisi in 2 gruppi perché una
volta  arrivati  al  punto  di  traghettamento,  dopo  aver
traghettato, avremmo avuto bisogno di altre biciclette dato
l’impossibilità di imbarcarle per la mancanza di acqua nel Po
e le dimensioni ridotte dell’imbarcazione. Dopo circa 17 km
siamo arrivati alla prima tappa: l’idrovoro di Boretto. Qui
una guida ci ha spiegato il funzionamento del complesso e di
ogni componente e la funzione che svolgeva. L’idrovoro serviva
per la bonifica delle paludi create dallo strabordare del Po e
per irrigare i campi. Tutto ciò serviva anche per tenere il
controllo  sull’altezza  del  Po.  Come  prima  cosa  abbiamo
ammirato la vecchia officina di fine Ottocento, due tipi di
caldaie, una con due grandi serbatoi d’acqua e l’altra con due
serbatoi più piccoli. La seconda, rispetto alla prima, aveva
un  maggior  rendimento  con  la  stessa  energia  e  la  stessa
quantità di acqua, avente una superficie d’azione più ampia.
Successivamente, dopo averci spiegato l’intero funzionamento
dell’idrovoro, siamo ripartiti in bicicletta per andare ad
ammirare  la  mostra  “Gettato  e  Ripreso”,  dopo  una  breve
spiegazione  della  stessa.  In  essa  veniva  rappresentato
l’inquinamento lungo il Po, usando il gioco di parole “gettato
e ripreso” che intendeva ripreso sia con la fotocamera che
ripreso per non inquinare. Dopo aver guardato la mostra, siamo
ripartiti con le bici per andare a mangiare in una locanda
lungo il fiume. Finito il pranzo, siamo stati divisi in tre
gruppi  per  salire  sul  traghetto  e  raggiungere  la  sponda
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opposta. Il ritorno non è stato dei migliori a causa della
pioggia  ma  all’arrivo,  ci  aspettava  un’abbondante  merenda
offerta  dallo  staff  dell’iniziativa.  Questa  bellissima
esperienza, organizzata dal Prof. Marchione, ci ha insegnato
che il mondo va mantenuto pulito perché ognuno di noi vi abita
ed  è  un  bene  inestimabile.
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-Spazzini Simone, Baruffa Riccardo, Contessi Edoardo, Acerbi
Matteo, 3M

Gita a Verona in moschea
Siamo nel cuore di Verona, città dal patrimonio storico e
culturale inestimabile. Tra i suoi monumenti più importanti e
imponenti si trova l’Arena, Teatro Romano e molti altri. Vi è
anche la moschea, un luogo dove si racchiude la bellezza senza
pari della storia millenaria di una comunità. L’accoglienza,
come  ormai  di  consueto  negli  incontri  di  IRC  è  stata
fantastica:  L’Imam  ci  ha  introdotto  nel  luogo  di  culto,
facendoci da guida e permettendoci di approfondire il tema
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“religioni a confronto”. Abbiamo toccato e affrontato anche
temi di attualità, quali il terrorismo e l’integrazione. Ci
sono stati anche spiegati i pilastri della loro religione e
anche le loro usanze. Al termine abbiamo assistito, anche se
molto brevemente, alla preghiera di alcuni fedeli. La moschea
di Verona, da fuori non risulta molto accogliente anche se
sorge in una posizione centrale. Essa si presenta come un
edificio moderno e in una zona di capannoni, eppure si adatta
perfettamente  alla  vita  della  sua  comunità.  La  moschea  è
aperta ai visitatori di tutte le religioni e culture. Il suo
interno  è  spazioso  e  luminoso,  con  grandi  finestre  che
consentono  l’ingresso  della  luce  naturale  e  creano
un’atmosfera accogliente e serena. Qui è possibile ammirare
ovviamente i segni della religione islamica nella sua forma
più autentica, con decorazioni e grandi tappeti. All’interno
della moschea si svolgono anche molte attività culturali e
sociali,  come  incontri  e  conferenze.  Queste  iniziative
promuovono la comprensione e il dialogo tra le diverse culture
e religioni presenti nella città di Verona. La visita alla
Moschea  di  Verona  è  un’esperienza  unica,  che  permette  di
conoscere da vicino una cultura millenaria e di scoprire la
bellezza della religione. Essa non è solo una meta turistica,
ma anche un luogo di incontro e di scambio culturale tra
persone di differenti provenienze e credenze. La gita alla
Moschea di Verona la consiglio a tutti coloro che desiderano
scoprire la bellezza e la diversità culturale della città.
L’esperienza sarà arricchente e memorabile, perché vi porterà
a  vivere  un’esperienza  di  incontro  e  di  dialogo
interculturale.



Stefano Console, 4Q

Incontro  Ecumenico  con  il
Quadriennale
Nell’uscita del 31 marzo 2023 organizzata dal Dipartimento di
Religione,  le  classi  2Q,  3Q  e  4Q,  hanno  fatto  visita
all’abbazia di Maguzzano per assistere ad un incontro con due
tipi  di  realtà  religiose  diverse,  ovvero,  quella  dei
protestanti e quella dei cattolici. Ad accoglierci don Michele
Dal  Bosco,  Rettore  dell’Abbazia.  Durante  questo  incontro,
precisamente con due pastori evangelici, padre George Reider
della Chiesa Luterana di Verona-Gardone e Alberto Giuliano,
responsabile della Chiesa Evangelica Pentecostale di Desenzano
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e Montichiari, abbiamo ricevuto molti spunti interessanti su
cosa significhi fare Ecumenismo. Innanzitutto, abbiamo appreso
che quando si parla di Ecumenismo, si intende il dialogo che
si conduce tra le Chiese cristiane; mentre, quando si parla di
Dialogo interreligioso, si intende il dialogo condotto tra la
parte cristiana e le religioni non cristiane.

Dopo una prima passeggiata nella natura per poter raggiungere
il luogo e dopo qualche nozione di storia del territorio,
siamo arrivati e subito diretti verso il luogo dove poi ci
siamo incontrati con i pastori. I discorsi affrontati sono
stati certamente motivo di riflessione per molti aspetti in
quanto abbiamo ricevuto tantissime nozioni a livello storico e
teologico e, anche, per quanto riguarda le maggiori differenze
tra un modo diverso di affrontare la religione tra una chiesa
e l’altra, per cui credo che sia stato molto interessante
avervi  partecipato  anche  perché  siamo  stati  noi  stessi
protagonisti del discorso con alcune domande e risposte. Ci
auguriamo,  pertanto,  che  i  numerosi  sforzi  compiuti  dalle
Chiese  cristiane,  con  il  Movimento  Ecumenico,  portino  a
superare  la  loro  separazione  secolare  e  raggiungere  una
reciproca comprensione, cooperazione, un costruttivo dialogo
teologico, fraternità spirituale e nuove forme di unità.

Andrea Carboni, 4Q
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